
 

 

Vascon di Carbonera, lì 27 luglio 2026  
 

 
 
 
 

Spett.  IDROTER S.R.L. 
   VIA DEL POGGIO, 14 
   42030 VILLA MINOZZO (RE) 
 

CANTIERE:  INTERVENTI DI SOSTITUZIONE ED ADEGUAMENTO DELLE BARRIERE DI 
SICUREZZA SP 15 DI CALESTANO IN LOCALITÀ ARMORANO - CALESTANO. 

  CUP: D87H25001950003 
 

Ns. Rif.:        Comm. 2026.0421 - RMC 300/A - L = 36 m - H = 6 m - I = 12 m 
 
In allegato la Dichiarazione di Prestazione, il Certificato di Costanza della Prestazione e l’Etichetta 
CE del modello di barriera RMC 300/A fornitaVi con DDT 2850/2026, e la relativa Valutazione 
Tecnica Europea (ETA), predisposti e conseguiti in conformità alle disposizioni del Documento di 
Valutazione Europea EAD 340059-00-0106 - Falling Rock Protection Kits, July 2018 (che sostituisce 
la Linea Guida ETAG 027 - Guideline for European Technical Approval of falling Rock Protection 
Kits, 2013) e al Regolamento Prodotti da Costruzione 305/2011/EU del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 marzo 2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei 
prodotti da costruzione (CPR). 
La citata documentazione costituisce obbligo di legge per le barriere paramassi a rete, quale 
prodotto da costruzione con uso strutturale, come previsto dall’art. 11.1 delle vigenti Norme Tecniche 
per le Costruzioni (N.T.C.), e come indicato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici – Servizio 
Tecnico Centrale con comunicazione 0005180-31/05/2011, ivi allegata. 
La Valutazione Tecnica Europea viene fornita nella sua interezza, come previsto dal regolamento 
ed espressamente indicato nel paragrafo introduttivo del documento stesso. 
Nella Valutazione Tecnica Europea sono indicate le caratteristiche costruttive e prestazionali del 
prodotto. 
Variazioni alle caratteristiche standard del prodotto sono possibili previa autorizzazione del 
produttore. Si fa inoltre presente che l’impiego di barriere paramassi, ancorché composte da 
componenti che fanno parte di kit di barriere qualificate, impiegate in condizioni diverse da quelle 
contemplate nel suddetto Documento di Valutazione Europea e nel Manuale di Montaggio e 
Manutenzione del prodotto, avviene sotto la diretta ed esclusiva responsabilità dell’utilizzatore. 
 
Allegati:  
- Dichiarazione di Prestazione (DOP) n. 11/0026 - R04 della barriera paramassi RMC 300/A 
-  Certificato di Costanza della Prestazione n. 1301-CPR-1168 rilasciato da Technický a 

Skúšobný Ústav Stavebný, n.o. (TSUS) 
-   Etichetta CE della barriera paramassi RMC 300/A 
-  Valutazione Tecnica Europea (ETA) n. 11/0026 rilasciata da ITAB/ITC-CNR (Organismo 

nazionale per la valutazione tecnica - Italian Technical Assessment Body) 
- Comunicazione 0005180-31/05/2011 del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici – Servizio 

Tecnico Centrale 
-  Manuale di montaggio e manutenzione della barriera paramassi RMC 300/A. 
 
 

Il Legale rappresentante 
       Esci Maurizio 

 

























































M_INF.CSLP.REGISTRO UFFICIALE.U.0005180.31-05-2011



 

      

  MANUALE DI MONTAGGIO 

  E MANUTENZIONE 

  MMM-01-C 

  

 
 

 
 

 

RISP S.r.L. 
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LIMITI DI RESPONSABILITÀ DEL PRODUTTORE 
 
Il Manuale è stato realizzato per evidenziare come i diversi componenti del kit di 
montaggio debbano essere tra loro assemblati per realizzare il corretto assemblaggio della 
Barriera Paramassi. 
Il Produttore si riserva la facoltà di apportare modifiche, integrazioni o miglioramenti al 
Manuale stesso, senza che ciò possa costituire motivo per ritenere il presente documento 
inadeguato. 
Il Produttore declina ogni responsabilità in caso di: 

infortuni o incidenti per uso improprio dei materiali costituenti il kit di montaggio; 

infortuni o incidenti che dovessero accadere durante l'assemblaggio della barriera; 

errata installazione, mancata o errata osservanza delle istruzioni fornite nel 
presente manuale; 

modifiche non autorizzate dal produttore; 

montaggio eseguito da parte di personale non adeguatamente addestrato e 
attrezzato. 
L'efficienza del prodotto dipende anche dalla scrupolosa osservanza del manuale, che 
deve essere letto prima di effettuare il tracciamento e l’installazione della barriera. 
Le configurazioni geometriche e dei componenti riportate sul presente Manuale sono le 
uniche ammesse. 
Eventuali variazioni devono essere preliminarmente concordate con il Produttore. 



 

Barriera Paramassi RMC 300/A-C 

NOTA INTRODUTTIVA 
 

Le indicazioni contenute nel presente manuale sono riferite alla conformazione standard e 
sono finalizzate principalmente a semplificare e ottimizzare le modalità di montaggio. 
In casi particolari, previo contatto con il produttore, è possibile apportare modifiche a 
quanto indicato senza compromettere la funzionalità della barriera. 
 
 

TRACCIAMENTO 
 
Il tracciamento dovrà essere eseguito in modo da mantenere una linea il più possibile 
orizzontale e rettilinea.  
Picchettare la posizione dei montanti ad interasse regolare di 10 m. 
Gli ancoraggi di monte giaceranno lungo una linea orizzontale posta a monte e parallela 
all’allineamento delle piastre di base. La posizione degli ancoraggi di monte sarà allineata 
con il punto mediano delle campate, alla distanza riportata negli schemi allegati, in 
funzione dell’altezza dei montanti. 
Gli ancoraggi laterali “A” saranno allineati lungo la linea che congiunge la piastra di base 
di estremità con la piastra di base adiacente. Tali ancoraggi saranno posti ad una distanza 
dalla piastra di base di estremità in funzione dell’altezza dei montanti della barriera e 
comunque mai inferiore a 4,50 m (v. schemi allegati). 
Gli ancoraggi laterali “B” saranno posizionati a valle degli ancoraggi laterali “A”, alla 
distanza riportata negli schemi allegati, in funzione dell’altezza dei montanti. 
Se la morfologia del terreno impone una deviazione di allineamento con angolo che chiude 
verso monte bisognerà prevedere la realizzazione di un ancoraggio di valle allineato lungo 
la bisettrice dell’angolo e posto ad una distanza non inferiore a 3,00 m dalla piastra di 
base corrispondente. 
In caso di eventuali deviazioni di allineamento il produttore dovrà essere tempestivamente 
informato al fine di completare la fornitura con gli opportuni ancoraggi e controventi di 
valle. 
Può risultare conveniente, in particolari condizioni, predisporre un plinto in c.a. al di sotto 
della piastra di base in modo tale che la stessa poggi in modo omogeneo al substrato di 
terreno sottostante. Si precisa, ad ogni buon conto, che a tale plinto non viene affidata 
alcuna caratteristica portante, dal momento che è stato ipotizzato che i carichi vengono 
trasferiti al terreno esclusivamente dalle barre di acciaio o dal micropalo. 
Le dimensioni del plinto, trattandosi essenzialmente di un livellamento, potranno essere 
variabili in funzione della morfologia del pendio. Ogni plinto dovrà essere dimensionato in 
maniera che le piastre di base dei montanti risultino allineate orizzontalmente. I plinti dei 
montanti dovranno essere completamente interrati per evitare che le funi longitudinali 
inferiori rimangano sollevate dal terreno. 
 
PREDISPOSIZIONE A TERRA DEI MONTANTI 
 
Posizionare i montanti a terra, immediatamente a monte, e allineati con le piastre di base. 
Infilare il bullone M39x150 negli appositi fori predisposti nella piastra di appoggio e nelle 
asole delle staffe del piede del montante e bloccarlo con l’apposito dado M39. 
Si realizza così lo snodo a cerniera. 
 
 
 

 



 

Barriera Paramassi RMC 300/A-C 

 
POSIZIONAMENTO DELLE FUNI DI CONTROVENTO SUI MONTANTI DI ESTREMITA’ 
 

1. Inserire l’asola manicottata della fune di collegamento di estremità nell’apposito 
alloggio sulla sommità del montante 

2. Inserire l’asola manicottata del controvento laterale nell’apposito alloggio sulla 
sommità del montante 

3. Inserire l’asola manicottata dei controventi di monte nell’apposito alloggio sulla 
sommità del montante (n. 2 controventi di monte per ogni montante) 

4. Chiudere mediante dado e bullone M20x150 l’apposito alloggio per le asole 
manicottate della fune di collegamento di estremità, del controvento laterale e dei 
controventi di monte. 

 
POSIZIONAMENTO DELLE FUNI DI CONTROVENTO SUI MONTANTI INTERMEDI 
 

1. Inserire l’asola manicottata dei controventi di monte nell’apposito alloggio sulla 
sommità del montante (n.2 controventi di monte per ogni montante). 

2. Nel caso di eventuali deviazioni di allineamento inserire l’asola manicottata del 
controvento di valle nell’apposito alloggio sulla sommità del montante. 

3. Chiudere mediante dado e bullone M20x150 l’apposito alloggio per le asole 
manicottate dei controventi di monte e dell’eventuale controvento di valle. 

 
ASSEMBLAGGIO DEFINITIVO DEL MONTANTE NELLA POSIZIONE DESIDERATA 
 
Ogni montante è dotato di dispositivo tenditore di valle per facilitare il montaggio e la 
stabilità e inoltre per contrastare limitatamente la trazione dei controventi di monte. 
Assemblare il dispositivo tenditore di valle imperniandolo, mediante apposito bullone 
M20x80, fra le piastrine poste a 50 cm dal piede del montante. 
Avvitare solo uno dei due dadi M24 sulla barra filettata del dispositivo tenditore. Portare il 
montante in posizione verticale (collegando i controventi di monte ai rispettivi ancoraggi) e 
farlo inclinare leggermente a valle avendo cura di inserire il tenditore di valle nell’apposito 
foro posto sulla piastra di base. 
Regolare l’inclinazione del montante mediante avvitamento del dado M24 e, una volta 
ottenuta l’inclinazione ottimale, bloccare il dispositivo tenditore con il secondo dado M24. 
Bloccare definitivamente i controventi di monte ai rispettivi ancoraggi.  
Per ottenere un’istallazione ottimale della barriera tutti gli accoppiamenti bullone-dado 
devono essere completamente serrati. 
 
POSIZIONAMENTO DELLE FUNI LONGITUDINALI SUPERIORI E INFERIORI 
 
Per il posizionamento delle suddette funi vedi gli elaborati grafici allegati. 
 
POSIZIONAMENTO DEI PANNELLI AD ANELLI 
  
I pannelli ad anelli andranno collegati alle funi longitudinali superiori, inferiori e tra di loro 
mediante grilli così come riportato negli elaborati grafici allegati. 
I pannelli ad anelli saranno vincolati ai montanti di estremità mediante le rispettive funi di 
collegamento di estremità passanti entro gli anelli. Le funi di collegamento di estremità 
passeranno poi nei dispositivi passafune delle piastre di base e verranno connesse ai 
dissipatori di energia “tipo 1” mediante asola morsettata. Infine, i dissipatori di energia “tipo 
1” e andranno vincolati agli ancoraggi laterali “A” mediante asola morsettata. 



 

Barriera Paramassi RMC 300/A-C 

POSIZIONAMENTO DELLA RETE METALLICA A MAGLIA ESAGONALE 
 
A ridosso dei pannelli, sul lato di MONTE, verrà stesa in aderenza la rete metallica 
secondaria a maglia esagonale che sarà poi fissata agli stessi ed alle funi longitudinali 
mediante legature in filo di acciaio zincato avente Ø 2.2 mm realizzate con maglia di 50 x 
50 cm circa. 
 
 
ISTRUZIONI PER IL POSIZIONAMENTO E LA COPPIA DI SERRAGGIO DEI 

MORSETTI A CAVALLOTTO 

Tipo di morsetto Distanza  tra 

morsetti (mm) 

Lunghezza minima del tratto 

terminale della fune (mm) 

Coppia di 

serraggio (N·m) 

n. morsetti 

per fune Ø 20÷22 70 680 107 5 
 

 

GRILLI DI GIUNZIONE TRA PANNELLI E DI COLLEGAMENTO DEI PANNELLI ALLE 

FUNI LONGITUDINALI SUPERIORI E INFERIORI 

Tipo di grillo 
20 mm 

 

ATTREZZATURE CONSIGLIATE 

 livella 

 chiavi a cric con bussole n.19, n.22, n. 24 e n.30 

 chiavi fisse n.36 e n. 60 

 tenaglie 

 mazzetta 

 mazza 

 trancia funi tipo Felco 

 trancia 

 tirfor 

 giratubi 

 paranco a corde 

 leva 

 morse per funi Ø20 e Ø22 (rane) 

 tirvit 

 chiave dinamometria 

 Goniometro - Inclinometro 

 scale 
 
  



 

Barriera Paramassi RMC 300/A-C 

Precisazioni 

 

 Poiché le fondazioni non sono considerate parte integrante del kit, la responsabilità 

del loro dimensionamento in base alle normative nazionali rimane in capo al 

progettista (ETAG 027, par. 1.1). 

 Le procedure ed i metodi per la determinazione e la valutazione delle caratteristiche 

prestazionali delle barriere paramassi a cui fanno riferimento le Linee guida ETAG 

027 si basano sull’assunto che la vita utile prevista per questa tipologia di barriera 

paramassi sia di 25 anni, posto che essa sia adeguatamente usata e venga 

sottoposta alla necessaria manutenzione (ETAG 027, par. 1.3). Per “vita utile 

prevista” del kit si intende quella in assenza di impatto di massi e in condizioni 

ambientali normali. In merito si evidenzia che, dopo ogni impatto, la barriera dovrà 

essere controllata ed eventualmente sottoposta a manutenzione o sostituita (ETAG 

027, par. 1.3). 

 In condizioni ambientali aggressive, la vita utile minima considerata dovrà essere di 

almeno 10 anni con la manutenzione appropriata (ETAG 027, par. 1.3). 

 Le indicazioni riguardo alla vita operativa di un kit paramassi non devono essere 

interpretate come una garanzia del Produttore e dell’Ente che rilascia il BTE (ETA). 

Esse vanno piuttosto considerate come uno strumento per scegliere i prodotti adatti 

in rapporto a una durata economicamente ragionevole (ETAG 027, par. 1.3). 

 

 

 



1

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

AS
SO

NO
ME

TR
IA

 D
EL

LA
 B

AR
RI

ER
A

VI
ST

A 
DA

 M
ON

TE

C
o

n
t
r
o

v
e

n
t
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

F
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

M
O

N
T

E

C
o

n
t
r
o

v
e

n
t
i
 
d

i
 
m

o
n

t
e

C
o

n
t
r
o

v
e

n
t
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

M
o

n
t
a

n
t
i
 
H

E
A

 
1

6
0

F
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

V
A

L
L

E

S
t
r
u

t
t
u

r
a

 
d

i
 
i
n

t
e

r
c
e

t
t
a

z
i
o

n
e

F
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

l
a

t
e

r
a

l
e

F
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

l
a

t
e

r
a

l
e



2

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 4,
00

P
I
A

N
T

A

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 4

m
 4

m
 4

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 4

m
 4

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 1,

5
m

 1,
5



3

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 4,

5

m
 4,

5

m
 4,

5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 4,

5
m

 4,
5

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 1,

5
m

 1,
5

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 4,
50

P
I
A

N
T

A



4

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 5

m
 5

m
 5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 5

m
 5

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 1,

5
m

 1,
5

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 5,
00

P
I
A

N
T

A



5

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 5,

5

m
 5,

5

m
 5,

5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 5,

5
m

 5,
5

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 2

m
 2

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 5,
50

P
I
A

N
T

A



6

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 6

m
 6

m
 6

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 6

m
 6

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 2

m
 2

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 6,
00

P
I
A

N
T

A



7

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 6,

5

m
 6,

5

m
 6,

5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 6,

5
m

 6,
5

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 2

m
 2

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 6,
50

P
I
A

N
T

A



8

m
 
1

0
m

 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0
m

 
1

0

a
n
c
o
r
a
g
g
i

d
i
 
m

o
n
t
e

m
 
5

m
 
5

m
 
5

m
 
5

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

m
 7

m
 7

m
 7

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

m
 7

m
 7

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
o
n
d
a
z
i
o
n
i
 
p
e
r

p
i
a
s
t
r
e
 
d
i
 
b
a
s
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e

m
 2

m
 2

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

AL
TE

ZZ
A 

BA
RR

IE
RA

= 
m

 7,
00

P
I
A

N
T

A



9

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

S
C

H
E

M
A

 
D

E
L

L
E

 
F

O
N

D
A

Z
I
O

N
I

DE
VI

AZ
IO

NE
 D

I A
LL

IN
EA

ME
NT

O
P

I
A

N
T

A

m
 
1

0

m
 
1

0
m

 
1

0

a
n
g
o
l
o
 
d
e
v
i
a
z
i
o
n
e

a
n
c
o
r
a
g
g
i
 
d
i
 
m

o
n
t
e

an
co

ra
gg

io
 e 

co
nt

ro
ve

nt
o 

di
 va

lle
p
e
r
 
c
o
n
t
r
a
s
t
a
r
e
 
l
a
 
t
r
a
z
i
o
n
e
 
v
e
r
s
o
 
m

o
n
t
e

d
e
l
 
m

o
n
t
a
n
t
e
 
d
u
r
a
n
t
e
 
i
l
 
t
e
n
s
i
o
n
a
m

e
n
t
o

d
e
l
l
e
 
f
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
s
u
p
e
r
i
o
r
i

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

d
i
s
t
a
n
z
a
 
n
o
n
 
i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
m

 
3
 
(
c
i
r
c
a
)



1
0

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

SC
HE

MA
 D

EL
LE

 M
AS

SI
ME

VA
RI

AZ
IO

NI
 D

I Q
UO

TA
 C

ON
SE

NT
IT

E
P

R
O

S
P

E
T

T
O

l
i
n

e
a

 
d

i
 
q

u
o

t
a

 
i
d

e
a

l
e

 
(
d

i
s
l
i
v
e

l
l
o

 
t
r
a

 
m

o
n

t
a

n
t
i
 
=

 
0

 
m

e
t
r
i
)

c
a

m
p

a
t
a

c
a

m
p

a
t
a

c
a

m
p

a
t
a

c
a

m
p

a
t
a

c
a

m
p

a
t
a

m
 
0

,
5

m
 
0

,
5

m
a

s
s
i
m

a
 
v
a

r
i
a

z
i
o

n
e

 
d

i
 
q

u
o

t
a

 
co

ns
ig

lia
ta

 
 
t
r
a

m
o

n
t
a

n
t
i
 
a

d
i
a

c
e

n
t
i
 
=

 
+

/
-
m

 
0

,
5

m
a

s
s
i
m

a
 
v
a

r
i
a

z
i
o

n
e

 
d

i
 
q

u
o

t
a

 
co

ns
ig

lia
ta

 
t
r
a

m
o

n
t
a

n
t
i
 
a

d
i
a

c
e

n
t
i
 
=

 
+

/
-
m

 
0

,
5

N
o

t
a

:
 
i
 
v
a

l
o

r
i
 
i
n

d
i
c
a

t
i
 
s
o

n
o

 
r
i
f
e

r
i
t
i
 
a

l
l
a

 
c
o

n
f
i
g

u
r
a

z
i
o

n
e

 
s
t
a

n
d

a
r
d

 
o

t
t
i
m

a
l
e

 
p

e
r
 
c
o

n
s
e

g
u

i
r
e

 
l
'
a

g
e

v
o

l
e

 
m

o
n

t
a

g
g

i
o

 
d

e
l
l
a

 
b

a
r
r
i
e

r
a

.

D
i
s
l
i
v
e

l
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i
 
f
r
a

 
i
 
m

o
n

t
a

n
t
i
 
s
o

n
o

 
c
o

m
u

n
q

u
e

 
p

o
s
s
i
b

i
l
i
 
s
e

n
z
a

 
c
o

m
p

r
o

m
e

t
t
e

r
e

 
l
a

 
f
u

n
z
i
o

n
a

l
i
t
à

.



1
1

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
MA

 P
ER

 F
ON

DA
ZI

ON
I

PI
AS

TR
A 

DI
 B

AS
E

72 50

l
i
n
e
a
 
t
e
o
r
i
c
a

d
e
l

t
r
a
c
c
i
a
m

e
n
t
o

247

4
0
0

650

2
0
0

2
0
0

772

m
o
n
t
e

v
a
l
l
e



1
2

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

SC
HE

MA
 D

EL
LA

 P
OS

IZ
IO

NE
 D

EL
LE

 F
ON

DA
ZI

ON
I P

ER
PI

AS
TR

E 
DI

 B
AS

E
S

E
Z

I
O

N
I

b
a

r
r
a

 
d

i
 
a

c
c
i
a

i
o

p
i
a

s
t
r
a

 
d

i
 
b

a
s
e

d
a

d
o

 
d

i

b
l
o

c
c
a

g
g

i
o

i
n

i
e

z
i
o

n
e

 
d

i
 
i
n

t
a

s
a

m
e

n
t
o

V
I
S

T
A

 
D

A
 
M

O
N

T
E



1
3

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

SC
HE

MA
 D

EL
LA

 P
OS

IZ
IO

NE
 D

EL
LE

 F
ON

DA
ZI

ON
I P

ER
PI

AS
TR

E 
DI

 B
AS

E
S

E
Z

I
O

N
E

V
I
S

T
A

 
L

A
T

E
R

A
L

E

v
a
l
l
e

m
o
n
t
e

p
i
a

s
t
r
a

 
d

i
 
b

a
s
e

b
a

r
r
a

 
d

i
 
a

c
c
i
a

i
o

b
a

r
r
a

 
d

i
 
a

c
c
i
a

i
o

b
a

r
r
a

 
d

i
 
a

c
c
i
a

i
o

b
a

r
r
a

 
d

i
 
a

c
c
i
a

i
o

d
a

d
o

 
d

i

b
l
o

c
c
a

g
g

i
o

p
e

r
f
o

r
a

z
i
o

n
e

i
n

i
e

z
i
o

n
e

 
d

i
 
i
n

t
a

s
a

m
e

n
t
o



1
4

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

SC
HE

MA
 D

EL
LA

 P
IA

ST
RA

 D
I B

AS
E

b
u
l
l
o
n
e
 
e
 
d
a
d
o

M
3
0
 
x
 
1
3
0

b
u
l
l
o
n
e
 
e
 
d
a
d
o

M
3
9
 
x
 
1
5
0

b
u
l
l
o
n
e
 
e
 
d
a
d
o

M
3
0
 
x
 
1
3
0

M
o
n
t
e

M
o
n
t
e

M
o
n
t
e

V
a
l
l
e

V
a
l
l
e

V
a
l
l
e

b
u
l
l
o
n
e
 
e
 
d
a
d
o

M
3
9
 
x
 
1
5
0

b
u
l
l
o
n
e
 
e
 
d
a
d
o

M
3
0
 
x
 
1
3
0



15

 BARRIERA PARAMASSI RMC 300/A

 POSIZIONAMENTO DELLA MINUTERIA ACCESSORIA
 FIANCO E PIANTA

fianco

dispositivo tenditore

di valle Ø24 con

dado e controdado

bullone M20 x 150 con dado

bullone M20 x 80 con dado

Bullone M30X130 con dado

bullone

M39 x 150

con dado

alloggiamento per

dispositivo

tenditore di valle

bullone M24 x 80

con dado

valle

monte

valle monte

valle monte
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 BARRIERA PARAMASSI RMC 300/A

DISPOSIZIONE DELLE FUNI LONGITUDINALI INFERIORI
 E SUPERIORI SUL MONTANTE E SULLA PIASTRA DI BASE

- INCLINAZIONE DEL MONTANTE -
FIANCO

funi longitudinali inferiori

funi longitudinali

superiori

valle monte

v
e

r
t
i
c
a

l
e

 
0

°

i
n

c

l
i
n

a

z

i
o

n

e

d

e

l
 
m

o

n

t
a

n

t
e

t
r

a

 
1

0

°

 
e

 
2

5

°

90°



1
7

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

CO
MP

ON
EN

TI
 P

ER
 F

UN
I L

ON
GI

TU
DI

NA
LI

,
CO

NT
RO

VE
NT

I E
 F

UN
I D

I C
OL

LE
GA

ME
NT

O
S

C
H

E
M

A

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
2

 
-
 
p

e
r
 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

1

3

4 5

f
u

n
e

 
d

i
 
c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
o

 
d

i
 
m

o
n

t
e

 
e

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
Ø

 
m

m
 
2

0
 
c
o

n
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
1

f
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

 
Ø

 
m

m
 
2

0

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
1

 
-
 
p

e
r
 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

e
 
f
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

2

f
u

n
e

 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
e

 
i
n

f
e

r
i
o

r
e

 
Ø

 
m

m
 
2

0

f
u

n
e

 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
e

 
s
u

p
e

r
i
o

r
e

 
Ø

 
m

m
 
2

0

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
c
o

n

l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
d

i
 
m

o
n

t
e

 
e

/
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

c
o

n
 
l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

a
s
o

l
a

 
m

a
n

i
c
o

t
t
a

t
a

 
p

e
r

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
c
o

n
 
f
u

n
e

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
e

 
s
u

p
e

r
i
o

r
e

a
s
o

l
a

 
m

a
n

i
c
o

t
t
a

t
a

 
p

e
r

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
c
o

n
 
f
u

n
e

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
e

 
i
n

f
e

r
i
o

r
e

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

c
o

n
 
l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

c
o

n
 
i
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
1

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

c
o

n
 
i
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
2

a
s
o

l
a

 
m

a
n

i
c
o

t
t
a

t
a

 
d

a
 
p

o
s
i
z
i
o

n
a

r
e

n
e

g
l
i
 
a

p
p

o
s
i
t
i
 
a

l
l
o

g
g

i
 
p

r
e

d
i
s
p

o
s
t
i

s
u

l
l
a

 
s
o

m
m

i
t
à

 
d

e
i
 
m

o
n

t
a

n
t
i

a
s
o

l
a

 
m

a
n

i
c
o

t
t
a

t
a

 
d

a
 
p

o
s
i
z
i
o

n
a

r
e

 
n

e
g

l
i

a
p

p
o

s
i
t
i
 
a

l
l
o

g
g

i
 
p

r
e

d
i
s
p

o
s
t
i
 
s
u

l
l
a

s
o

m
m

i
t
à

 
d

e
i
 
m

o
n

t
a

n
t
i
 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

c
o

n
 
i
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
1

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

c
o

n
 
i
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
2

e
s
t
r
e

m
i
t
à

 
l
i
b

e
r
a

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

m
e

d
i
a

n
t
e

 
a

s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
c
o

n

l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A



1
8

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DE
NO

MI
NA

ZI
ON

E 
DE

LL
E 

FU
NI

 D
EL

 S
IS

TE
MA

P
I
A

N
T

A

F
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
s
u
p
e
r
i
o
r
i

c
o
n
 
d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
i
 
t
i
p
o
 
1

F
u
n
e
 
d
i
 
c
o
n
t
r
o
v
e
n
t
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
c
o
n

d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
e
 
t
i
p
o
 
1

F
u
n
i
 
d
i
 
c
o
n
t
r
o
v
e
n
t
o
 
d
i

m
o
n
t
e
 
c
o
n
 
d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
i
 
t
i
p
o
 
1

F
u
n
e
 
d
i
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o

d
i
 
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

F
u
n
i

l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i

i
n
f
e
r
i
o
r
i
 
c
o
n

d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
i

t
i
p
o
 
2

F
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
s
u
p
e
r
i
o
r
i

c
o
n
 
d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
i
 
t
i
p
o
 
1

D
i
s
p
o
s
i
t
i
v
o
 
d
i
 
d
i
s
s
i
p
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
e
n
e
r
g
i
a
 
t
i
p
o
 
1

D
i
s
p
o
s
i
t
i
v
o
 
d
i
 
d
i
s
s
i
p
a
z
i
o
n
e
 
d
i
 
e
n
e
r
g
i
a
 
t
i
p
o
 
2

F
u
n
e
 
d
i
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o

d
i
 
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

F
u
n
i

l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i

i
n
f
e
r
i
o
r
i
 
c
o
n

d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
i

t
i
p
o
 
2

F
u
n
e
 
d
i
 
c
o
n
t
r
o
v
e
n
t
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
c
o
n

d
i
s
s
i
p
a
t
o
r
e
 
t
i
p
o
 
1



1
9

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

AS
SE

MB
LA

GG
IO

 F
UN

I L
ON

GI
TU

DI
NA

LI
SU

PE
RI

OR
I C

ON
 I D

IS
SI

PA
TO

RI
 T

IP
O 

1
S

C
H

E
M

A

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
1

 
p

e
r
 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

s
u

p
e

r
i
o

r
i

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
1

 
p

e
r
 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

s
u

p
e

r
i
o

r
i

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B



2
0

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 D
EL

LE
 F

UN
I L

ON
GI

TU
DI

NA
LI

SU
PE

RI
OR

I
P

I
A

N
T

A
 
 
E

 
P

R
O

S
P

E
T

T
O

 
V

I
S

T
O

 
D

A
 
V

A
L

L
E

m
o

n
t
a

n
t
e

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

p
i
a

n
t
a

p
r
o

s
p

e
t
t
o

 
v
i
s
t
o

 
d

a
 
v
a

l
l
e

m
o

n
t
a

n
t
e

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2

0

p
e

r
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

d
e

l
l
a

 
r
e

t
e

 
a

d
 
a

n
e

l
l
i

a
l
l
e

 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

s
u

p
e

r
i
o

r
i

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

v
a
l
l
e

m
o

n
t
e

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
d

i
 
e

n
e

r
g

i
a

t
i
p

o
 
1

 
p

e
r
 
f
u

n
i

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
d

i
 
e

n
e

r
g

i
a

 
t
i
p

o
 
1

 
p

e
r

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

d

i

s

t

a

n

z

a

 

m

i

n

i

m

a

 

m

o

r

s

e

t

t

i

-

m

o

n

t

a

n

t

e

 

n

o

n

 

i

n

f

e

r

i

o

r

e

 

a

 

m

 

1

,

5

0

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

d
i
s
t
a
n
z
a
 
m

i
n
i
m

a
 
m

o
r
s
e
t
t
i
-
m

o
n
t
a
n
t
e
 
n
o
n
 
i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
m

 
1
,
5
0

a
s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
p

e
r

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

e
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

d
i
 
e

n
e

r
g

i
a

 
c
o

n
 
l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

l
a

t
e

r
a

l
e

a
s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
p

e
r

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

e
l
l
a

 
f
u

n
e

 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
e

s
u

p
e

r
i
o

r
e

 
c
o

n
 
i
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
d

i
 
e

n
e

r
g

i
a

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2

0

p
e

r
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

d
e

l
l
a

 
r
e

t
e

 
a

d
 
a

n
e

l
l
i

a
l
l
e

 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

s
u

p
e

r
i
o

r
i



2
1

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 D
EL

LE
 F

UN
I L

ON
GI

TU
DI

NA
LI

SU
PE

RI
OR

I
P

I
A

N
T

A
 
 
E

 
P

R
O

S
P

E
T

T
O

 
V

I
S

T
O

 
D

A

V
A

L
L

E

m
o

n
t
a

n
t
e

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

p
i
a

n
t
a

p
r
o

s
p

e
t
t
o

 
v
i
s
t
o

 
d

a
 
v
a

l
l
e

m
o

n
t
a

n
t
e

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

s
u

p
e

r
i
o

r
i

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

m
o

n
t
a

n
t
e

 
i
n

t
e

r
m

e
d

i
o

m
o

n
t
a

n
t
e

 
i
n

t
e

r
m

e
d

i
o

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

s
u

p
e

r
i
o

r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2

0
 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

d
e

l
l
a

 
r
e

t
e

 
a

d
 
a

n
e

l
l
i
 
a

l
l
e

 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2

0
 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

d
e

l
l
a

 
r
e

t
e

 
a

d
 
a

n
e

l
l
i
 
a

l
l
e

 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
s
u

p
e

r
i
o

r
i



 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

AS
SE

MB
LA

GG
IO

 F
UN

I L
ON

GI
TU

DI
NA

LI
IN

FE
RI

OR
I C

ON
 I D

IS
SI

PA
TO

RI
 T

IP
O 

2
S

C
H

E
M

A

2
2

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
2

 
p

e
r
 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

i
n

f
e

r
i
o

r
i

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
2

 
p

e
r
 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i

i
n

f
e

r
i
o

r
i

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e



2
3

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 D
EL

LE
 F

UN
I L

ON
GI

TU
DI

NA
LI

 IN
FE

RI
OR

I
P

I
A

N
T

A
 
 
E

 
P

R
O

S
P

E
T

T
O

 
V

I
S

T
O

 
D

A
 
V

A
L

L
E

p
i
a

n
t
a

p
i
a

s
t
r
a

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
2

 
p

e
r
 
f
u

n
i

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

p
r
o

s
p

e
t
t
o

 
v
i
s
t
o

 
d

a
 
v
a

l
l
e

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
2

 
p

e
r
 
f
u

n
i

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2

0
 
p

e
r
 
i
l

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

e
l
l
a

 
r
e

t
e

 
a

d

a
n

e
l
l
i
 
c
o

n
 
l
e

 
f
u

n
i

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

d
i
s
t
a
n
z
a
 
m

i
n
i
m

a
 
m

o
r
s
e
t
t
i
-
p
i
a
s
t
r
a
 
d
i
 
b
a
s
e

n
o
n
 
i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
m

 
1
.
5
0

d
i
s
t
a
n
z
a
 
m

i
n
i
m

a
 
m

o
r
s
e
t
t
i
-
p
i
a
s
t
r
a
 
d
i
 
b
a
s
e

n
o
n
 
i
n
f
e
r
i
o
r
e
 
a
 
m

 
1
.
5
0

a
s
o

l
e

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
e

 
p

e
r
 
i
l

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

e
i
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o

2
 
c
o

n
 
l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
s
o

l
e

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
e

 
p

e
r
 
i
l

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

e
i
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o

2
 
c
o

n
 
l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
s
o

l
e

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
e

 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

d
e

l
l
e

 
f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i
 
c
o

n
 
i
l

d
i
s
s
i
p

a
t
o

r
e

 
t
i
p

o
 
2



2
4

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 D
EL

LE
 F

UN
I L

ON
GI

TU
DI

NA
LI

 IN
FE

RI
OR

I
P

I
A

N
T

A
 
 
E

 
P

R
O

S
P

E
T

T
O

 
V

I
S

T
O

 
D

A
 
V

A
L

L
E

p
i
a

s
t
r
a

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

p
i
a

s
t
r
a

 
i
n

t
e

r
m

e
d

i
a

p
i
a

n
t
a

p
r
o

s
p

e
t
t
o

 
v
i
s
t
o

 
d

a
 
v
a

l
l
e

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

f
u

n
i
 
l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2

0
 
p

e
r
 
i
l
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

d
e

l
l
a

 
r
e

t
e

 
a

d
 
a

n
e

l
l
i
 
c
o

n
 
l
e

 
f
u

n
i

l
o

n
g

i
t
u

d
i
n

a
l
i
 
i
n

f
e

r
i
o

r
i



2
5

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 F
UN

I D
I C

OL
LE

GA
ME

NT
O 

DI
 E

ST
RE

MI
TA

'
S

C
H

E
M

A
 
C

O
N

 
D

E
T

T
A

G
L

I

f
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

D
e

t
t
a

g
l
i
o

 
p

i
a

n
t
a

D
e

t
t
a

g
l
i
o

 
p

i
a

n
t
a

r
e

t
e

 
a

d
 
a

n
e

l
l
i

M
o

n
t
a

n
t
e

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

M
o

n
t
a

n
t
e

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à



2
6

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 D
EL

LA
 F

UN
E 

DI
 C

OL
LE

GA
ME

NT
O 

DI
ES

TR
EM

IT
A'

A
S

S
O

N
O

M
E

T
R

I
A

 
V

I
S

T
A

 
D

A
 
V

A
L

L
E

C
O

N
 
D

E
T

T
A

G
L

I
O

m
o
n
t
a
n
t
e
 
d
i
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o
 
l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

f
u
n
e
 
d
i
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o
 
d
i
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

f
u

n
e

 
d

i
 
c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

i
 
e

s
t
r
e

m
i
t
à

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

D
e

t
t
a

g
l
i
o

 
p

i
a

n
t
a

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
p

e
r
 
i
l

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

c
o

n
 
l
'
a

n
c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

a
s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
p

e
r
 
i
l

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
c
o

n
 
i
l
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
e



2
7

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 F
UN

I C
ON

TR
OV

EN
TI

 D
I M

ON
TE

 E
LA

TE
RA

LI
S

C
H

E
M

A

f
u

n
i
 
d

e
i
 
c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
i
 
d

i
 
m

o
n

t
e

c
o

n
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
i
 
t
i
p

o
 
1

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
u

n
i
 
d

e
i

c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
i

l
a

t
e

r
a

l
i

c
o

n
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
i

t
i
p

o
 
1

f
u

n
i
 
d

e
i

c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
i

l
a

t
e

r
a

l
i

c
o

n
 
d

i
s
s
i
p

a
t
o

r
i

t
i
p

o
 
1

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
B

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

 
A



2
8

c

o

n

t

r

o

v

e

n

t

o

 

d

i

 

m

o

n

t

e

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o
 
d
i

m
o
n
t
e

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

c

o

n

t
r
o

v

e

n

t
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

c

o

n

t

r

o

v

e

n

t

o

 

d

i

 

m

o

n

t

e

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o
 
d
i
 
m

o
n
t
e

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
u
n
e
 
d
i
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o

d
i
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

PO
SI

ZI
ON

AM
EN

TO
 D

EI
 C

ON
TR

OV
EN

TI
 D

I M
ON

TE
,

LA
TE

RA
LI

 E
 D

EL
LA

 F
UN

E 
DI

 C
OL

LE
GA

ME
NT

O 
DI

ES
TR

EM
IT

A'
 S

UL
 M

ON
TA

NT
E 

DI
 E

ST
RE

MI
TA

' S
IN

IS
TR

O
A

S
S

O
N

O
M

E
T

R
I
A

 
 
V

I
S

T
A

 
D

A
 
V

A
L

L
E



2
9

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

PO
SI

ZI
ON

AM
EN

TO
 D

EI
 C

ON
TR

OV
EN

TI
 D

I M
ON

TE
,

LA
TE

RA
LI

 E
 D

EL
LA

 F
UN

E 
DI

 C
OL

LE
GA

ME
NT

O 
DI

ES
TR

EM
IT

A'
 S

UL
 M

ON
TA

NT
E 

DI
 E

ST
RE

MI
TA

' D
ES

TR
O

A
S

S
O

N
O

M
E

T
R

I
A

 
 
V

I
S

T
A

 
D

A
 
V

A
L

L
E

c

o

n

t

r

o

v

e

n

t

o

 

d

i

 

m

o

n

t

e

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o
 
d
i

m
o
n
t
e

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

c

o

n

t
r
o

v

e

n

t
o

 
l
a

t
e

r
a

l
e

c

o

n

t

r

o

v

e

n

t

o

 

d

i

 

m

o

n

t

e

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o
 
d
i
 
m

o
n
t
e

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

f
u
n
e
 
d
i
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o

d
i
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

a
l
l
'
a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A



3
0

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

PO
SI

ZI
ON

AM
EN

TO
 D

EI
 C

ON
TR

OV
EN

TI
 D

I M
ON

TE
 E

LA
TE

RA
LI

 S
UL

 M
ON

TA
NT

E 
DI

 E
ST

RE
MI

TA
' S

IN
IS

TR
O

A
S

S
O

N
O

M
E

T
R

I
A

c

o

n

t
r

o

v

e

n

t
o

 
d

i
 
m

o

n

t
e

a
n
c
o
r
a
g
g
i
 
d
i
 
m

o
n
t
e

m
o
n
t
a
n
t
e
 
d
i
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

s
i
n
i
s
t
r
o

c
o
n

t
r
o

v
e

n
t
o

 
d

i
 
m

o
n

t
e

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e

c

o

n

t

r

o

v

e

n

t

o

 

l

a

t

e

r

a

l

e

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B



3
1

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

PO
SI

ZI
ON

AM
EN

TO
 D

EI
 C

ON
TR

OV
EN

TI
 D

I M
ON

TE
 E

LA
TE

RA
LI

 S
UL

 M
ON

TA
NT

E 
DI

 E
ST

RE
MI

TA
' D

ES
TR

O
A

S
S

O
N

O
M

E
T

R
I
A

c

o

n

t
r

o

v

e

n

t
o

 
d

i
 
m

o

n

t
e

a
n
c
o
r
a
g
g
i
 
d
i
 
m

o
n
t
e

m
o
n
t
a
n
t
e
 
d
i
 
e
s
t
r
e
m

i
t
à

d
e
s
t
r
o

c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
o

 
d

i
 
m

o
n

t
e

c

o

n

t

r

o

v

e

n

t

o

 

l

a

t

e

r

a

l

e

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
A

a
n
c
o
r
a
g
g
i
o

l
a
t
e
r
a
l
e
 
B

v
a

l
l
e

m
o
n
t
e



 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

CO
LL

EG
AM

EN
TO

 A
NC

OR
AG

GI
O 

E
CO

NT
RO

VE
NT

O
S

E
Z

I
O

N
E

3
2

a
n

c
o

r
a

g
g

i
o

 
d

i
 
f
o

n
d

a
z
i
o

n
e

f
u

n
e

 
d

e
l
 
c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
o

m
o

r
s
e

t
t
i
 
a

 
c
a

v
a

l
l
o

t
t
o

a
s
o

l
a

 
m

o
r
s
e

t
t
a

t
a

 
p

e
r

c
o

l
l
e

g
a

m
e

n
t
o

 
d

e
i
 
c
o

n
t
r
o

v
e

n
t
i

d
i
 
m

o
n

t
e

 
c
o

n
 
g

l
i
 
a

n
c
o

r
a

g
g

i
 
d

i

m
o

n
t
e



3
3

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

CO
LL

EG
AM

EN
TO

 A
NC

OR
AG

GI
O 

E
CO

NT
RO

VE
NT

O
S

E
Z

I
O

N
E

p
e
r
 
f
u
n
e
 
Ø

 
2
0
÷
2
2

7
0
 
m

m
6
8
0
 
m

m

1
0
7
 
N

*
m

5

S
=

 
d
i
s
t
a
n
z
a
 
t
r
a
 
m

o
r
s
e
t
t
i

T
=

 
l
u
n
g
h
e
z
z
a
 
m

i
n
i
m

a
 
d
e
l
 
t
r
a
t
t
o
 
t
e
r
m

i
n
a
l
e

C
=

 
c
o
p
p
i
a
 
d
i
 
s
e
r
r
a
g
g
i
o
 
N

/
m

n
°
=

 
n
u
m

e
r
o
 
m

o
r
s
e
t
t
i

 
T

 
=

 
l
u

n
g

h
e

z
z
a

 
m

i
n

i
m

a
 
d

e
l
 
t
r
a

t
t
o

 
t
e

r
m

i
n

a
l
e

 
S

 
=

 
d

i
s
t
a

n
z
a

m
i
n

i
m

a
 
t
r
a

 
m

o
r
s
e

t
t
i

 
S

 
=

 
d

i
s
t
a

n
z
a

m
i
n

i
m

a
 
c
a

p
o

 
l
i
b

e
r
o

L
a
 
c
o
p
p
i
a
 
d
i
 
s
e
r
r
a
g
g
i
o
 
s
i
 
r
i
f
e
r
i
s
c
e
 
a
 
m

o
r
s
e
t
t
i

c
o
n
 
f
i
l
e
t
t
a
t
u
r
e
 
o
p
p
o
r
t
u
n
a
m

e
n
t
e
 
i
n
g
r
a
s
s
a
t
e

M
O

R
S

E
T

T
I
 
U

N
I
 
E

N
 
1

3
4

1
1

-
5

 
T

I
P

O
 
"
A

"



3
3

B

 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

CO
LL

EG
AM

EN
TO

 A
NC

OR
AG

GI
O 

E
CO

NT
RO

VE
NT

O
S

E
Z

I
O

N
E

S
=

 
d
i
s
t
a
n
z
a
 
t
r
a
 
m

o
r
s
e
t
t
i

T
=

 
l
u
n
g
h
e
z
z
a
 
m

i
n
i
m

a
 
d
e
l
 
t
r
a
t
t
o
 
t
e
r
m

i
n
a
l
e

C
=

 
c
o
p
p
i
a
 
d
i
 
s
e
r
r
a
g
g
i
o
 
N

/
m

n
°
=

 
n
u
m

e
r
o
 
m

o
r
s
e
t
t
i

 
T

 
=

 
l
u

n
g

h
e

z
z
a

 
m

i
n

i
m

a
 
d

e
l
 
t
r
a

t
t
o

 
t
e

r
m

i
n

a
l
e

 
S

 
=

 
d

i
s
t
a

n
z
a

m
i
n

i
m

a
 
t
r
a

 
m

o
r
s
e

t
t
i

 
S

 
=

 
d

i
s
t
a

n
z
a

m
i
n

i
m

a
 
c
a

p
o

 
l
i
b

e
r
o

L
a
 
c
o
p
p
i
a
 
d
i
 
s
e
r
r
a
g
g
i
o
 
s
i
 
r
i
f
e
r
i
s
c
e
 
a
 
m

o
r
s
e
t
t
i
 
c
o
n
 
f
i
l
e
t
t
a
t
u
r
e
 
o
p
p
o
r
t
u
n
a
m

e
n
t
e
 
i
n
g
r
a
s
s
a
t
e

 
Ø

 
2
0

7
0
 
m

m
6
8
0
 
m

m

9
0
 
N

*
m

5

f
u

n
i

S
C

n
°

T

 
Ø

 
2
2

7
0
 
m

m
6
8
0
 
m

m

1
5
0
 
N

*
m

5

3
/
4
'
'

m
i
s
u

r
a

 
m

o
r
s
e

t
t
o

7
/
8
'
'

M
O

R
S

E
T

T
I
 
U

N
I
 
E

N
 
1

3
4

1
1

-
5

 
T

I
P

O
 
"
B

"



 
B

A
R

R
I
E

R
A

 
P

A
R

A
M

A
S

S
I
 
R

M
C

 
3

0
0

/
A

CO
LL

EG
AM

EN
TO

 D
EL

LA
 R

ET
E 

AD
 A

NE
LL

I A
LL

E 
FU

NI
LO

NG
IT

UD
IN

AL
I E

 T
RA

 P
AN

NE
LL

I A
DI

AC
EN

TI
P

R
O

S
P

E
T

T
O

3
4

F
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
s
u
p
e
r
i
o
r
i

F
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
i
n
f
e
r
i
o
r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2
0
 
p
e
r
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o

d
e
i
 
p
a
n
n
e
l
l
i
 
a
d
 
a
n
e
l
l
i

a
l
l
e
 
f
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
s
u
p
e
r
i
o
r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2
0
 
p
e
r
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o

d
e
i
 
p
a
n
n
e
l
l
i
 
a
d
 
a
n
e
l
l
i

a
l
l
e
 
f
u
n
i
 
l
o
n
g
i
t
u
d
i
n
a
l
i
 
i
n
f
e
r
i
o
r
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2
0
 
p
e
r

c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o
 
t
r
a

p
a
n
n
e
l
l
i
 
a
d
 
a
n
e
l
l
i

a
d
i
a
c
e
n
t
i

g
r
i
l
l
i
 
m

m
 
2
0
 
p
e
r
 
c
o
l
l
e
g
a
m

e
n
t
o
 
t
r
a

p
a
n
n
e
l
l
i
 
a
d
 
a
n
e
l
l
i
 
a
d
i
a
c
e
n
t
i

r
e
t
e
 
a
 
m

a
g
l
i
a
 
e
s
a
g
o
n
a
l
e

d
a
 
p
o
r
r
e
 
i
n
 
o
p
e
r
a
 
a
 
r
i
d
o
s
s
o

d
e
l
 
p
a
n
n
e
l
l
o
 
s
u
l
 
l
a
t
o

d
i
 
MO

NT
E 

d
e
l
l
a
 
b
a
r
r
i
e
r
a



 

      

  MANUALE DI MONTAGGIO 

  E MANUTENZIONE 

  MMM-01 

  

 
 

 
 

 

 

RISP S.r.L. 
Progettazione e produzione di barriere paramassi e fermaneve. 

 
VIA G. BORTOLAN, 48 - 31050 VASCON DI CARBONERA (TV) - ITALIA 

 
TEL.: 0422.608222 – FAX: 0422.608283 – e-mail: info@rispsrl.it 

 

BARRIERA PARAMASSI  
AD ALTA RESISTENZA 

 

A DISSIPAZIONE DI ENERGIA 3000 kJ 

 
 

 
BARRIERA PARAMASSI 

RMC 300/A 
 

INDICAZIONI DI 
MANUTENZIONE 

 
 
 
 
 

rev. data descrizione redatto 

03 10.03.2020 correzione forma ed errori tipografici del testo Maurizio Esci 

02 01.08.2016 variazione sede legale Maurizio Esci 

01 01.09.2013 inserimento sede operativa e modifica layout copertina Maurizio Esci 

00 30.03.2010 prima emissione Maurizio Esci 

 



 

 

BARRIERA PARAMASSI MOD. RMC 300/A 

INDICAZIONI GENERALI E DI SICUREZZA 

 

PREMESSA 

Il presente manuale rappresenta gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria previsti per il 

mantenimento in efficienza della barriera, garantendone la vita utile prevista. In caso di interventi di ripristino 

e manutenzione, è consigliata la consultazione del produttore, considerato che la determinazione dei danni 

non risulta sempre di facile valutazione, né può essere totalmente identificata con modalità standard. 

Si raccomanda il ricorso a personale esperto a conoscenza delle modalità di funzionamento e montaggio 

della barriera. 

 

CONTROLLI 

Di regola i vari elementi che compongono la barriera paramassi richiedono l’intervento di sostituzione o 

ripristino solo a seguito di impatti. Si raccomanda comunque di eseguire controlli regolari, per assicurarsi 

dello stato della barriera e quindi della sua funzionalità, che può essere compromessa da blocchi rocciosi 

depositati sulla rete. L’intensità dei controlli deve essere determinata in base alle caratteristiche geologiche, 

morfologiche ed ambientali del sito, in funzione della frequenza e rilevanza dei fenomeni ipotizzati, 

dell’influenza della vegetazione e degli agenti atmosferici e del grado di aggressività dell’ambiente: pertanto 

tali indicazioni non rientrano nella documentazione accompagnatoria del prodotto. 

 

FUNZIONALITÀ 

Il funzionamento ottimale della barriera, e il relativo livello di energia di certificazione, è garantito dalla 

barriera mantenuta nella corretta conformazione geometrica ed in normali condizioni di efficienza. Oltre al 

periodico controllo degli elementi strutturali, è pertanto necessario procedere alla verifica del sito, che va 

mantenuto libero da ostacoli di entità significativa (es. alberi) che potrebbero limitare o influenzare 

l’estensione dinamica della rete in caso di impatto. In uguale misura va considerato che la presenza a 

ridosso della barriera di materiali quali depositi di terra, detriti, massi rocciosi ecc. può essere causa di 

carichi statici nel sistema con conseguente limitazione delle caratteristiche prestazionali di resistenza della 

barriera. 

 

INDICAZIONI GENERALI INERENTI LE OPERAZIONI DI RIPRISTINO DELLA 

BARRIERA 

- Qualsiasi operazione di ripristino o sostituzione di elementi danneggiati va preceduta dalla rimozione 

dei materiali franati accumulati contro la barriera, al fine di eliminare tensioni anomale. 

- La rimozione dei detriti derivanti da crolli o franamenti depositati sulla barriera è operazione che va 

studiata con estrema attenzione e prudenza, considerato che risulta spesso difficile (e talora 

impossibile) verificare le condizioni strutturali del manufatto prima di averlo liberato dai materiali 

depositati. Componenti del sistema sommersi dai detriti potrebbero aver subito lesioni non visibili 



 
 

 

che potrebbero degenerare in rotture, determinate dalla movimentazione dei materiali di risulta 

dell’evento franoso. 

- In conseguenza di quanto indicato nel punto precedente, è sempre consigliabile mettere in atto ogni 

precauzione necessaria al fine di evitare danni a persone e cose. 

- L’utilizzo di mezzi meccanici (escavatori, ecc.) può facilitare notevolmente la rimozione dei materiali 

depositati sulla barriera. Va comunque effettuato con estrema attenzione, da personale competente 

e a conoscenza della geometria della barriera, al fine di evitare di arrecare danni alle parti del 

sistema sommerse dal detrito di frana. 

- Uguale attenzione va riservata agli eventuali interventi in prossimità dei componenti del sistema 

sottoposti a tensione. Componenti metalliche (funi, dissipatori, grilli, morsetti, ecc.) sottoposte a 

carico statico devono essere trattate da operatori posizionati a debita distanza, o muniti delle 

necessarie protezioni. 

- Dal punto di vista tecnico, qualsiasi intervento di ripristino o di sostituzione di elementi danneggiati 

va effettuata seguendo le indicazioni del manuale di montaggio, contenente le indicazioni di corretta 

posa in opera di ciascun componente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 

 
BARRIERA PARAMASSI MOD. RMC 300/A 

SCHEMA DI MANUTENZIONE 
 
 
La barriera mod. RMC 300/A è stata progettata considerando le particolari problematiche inerenti la 

durabilità nel tempo del sistema, contemporaneamente riducendo al minimo l’impegno di manutenzione, con 

ovvi vantaggi pratici ed economici. Il complesso della struttura (carpenteria, reti, dissipatori, funi, ecc.), in sé, 

non necessita di manutenzione alcuna. Nella sostanza gli unici interventi di manutenzione periodica indicati 

consistono nel mantenimento delle ottimali condizioni dell’area di posizionamento e potenziale deformazione 

del manufatto a seguito di impatto, che deve essere mantenuta libera da piante, macerie o materiali di 

qualunque natura, al fine di consentire le variazioni di geometria del sistema atte a garantirne la migliore 

funzionalità. 

 
 

MANUTENZIONE PERIODICA 
(ORDINARIA) 

 
 

 Tipo di controllo e relativo intervento Cadenza 

a Controllo del corretto serraggio delle giunzioni di funi eseguite con 

morsetti 

Intervento unico a 1 

anno dalla 

realizzazione 

dell’opera 

b Decespugliamento accurato delle aree di scorrimento dei sistemi 

frenanti a terra per garantire efficienza di funzionamento 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

c Verifica ed eventuale sgombero manuale dei detriti e della sterpaglia 

accumulati sulla struttura di intercettazione per evitare modifiche 

della geometria originaria e conseguenti ripercussioni sul 

funzionamento della barriera 

 

 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

d Eventuale manutenzione dei sentieri di accesso alle barriere 

mediante disboscamento e decespugliamento allo scopo di 

permettere la ricognizione visiva delle effettive condizioni delle 

barriere propedeutica alle eventuali manutenzioni occorrenti 

 

 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

 

e Verifica dello stato del rivestimento anticorrosivo dei singoli 

componenti (funi, reti, morsetti, ecc.) Pur essendo realizzato in 

conformità alle Normative vigenti, il rivestimento anticorrosivo può 

risultare danneggiato da condizioni ambientali particolari o agenti 

aggressivi imprevedibili presenti nell’atmosfera. 

 

 

 

1-5 anni, secondo 

necessità 

 



 
 

 

 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA  

(A SEGUITO DI EVENTO FRANOSO, INCENDIO, ECC.) 
 
 

 Tipo di controllo e relativo intervento Cadenza 

a Controllo degli elementi dissipatori completi (funi, dissipatori, 

accessori) e sostituzione integrale dei sistemi coinvolti nell’azione, 

anche parziale, di arresto e trattenuta 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

b Controllo della struttura di intercettazione (pannelli di rete ad anelli e 

teli di rete zincata a maglia esagonale) con sostituzione delle 

campate che presentano lacerazioni e/o deformazioni, anche 

parziali 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

c Controllo dello stato delle funi d’acciaio e della eventuale formazione 

di abrasioni, deformazioni anomale o rotture, anche di singoli trefoli. 

Controllo degli elementi di giunzione (manicotti, morsetti, asole, 

redance) e della eventuale formazione di abrasioni, deformazioni o 

scorrimenti. Verificare in particolare le condizioni degli ancoraggi in 

fune (parte esterna al terreno) 

 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

d Controllo della carpenteria metallica (ritti e piastre di appoggio) con 

sostituzione degli elementi deformati. 

Eventuale ripristino della geometria originaria mediante 

riposizionamento dei ritti e ritensionamento delle funi di controvento 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

e Controllo degli elementi di vincolo al terreno (fondazioni) e delle 

condizioni degli eventuali plinti di allineamento con sostituzione 

integrale (perforazioni, tirafondi, iniezioni, bulloneria e accessori) dei 

componenti deformati 

 

 

 

A seguito di ogni 

evento 

f In caso di abrasioni da impatto, contatto con sostanze aggressive, 

incendio, verificare lo stato del rivestimento anticorrrosivo 

 

A seguito di ogni 

evento 

 

In caso di necessità è sempre possibile consultare il produttore, che eventualmente potrà effettuare un 

sopralluogo sul posto al fine di predisporre uno specifico piano di ripristino dell’opera. 

Al fine del mantenimento delle prestazioni del prodotto, è necessario utilizzare componenti del kit conformi a 

quanto indicato nella documentazione tecnica specifica (ETA) del prodotto. 


